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LA DISOBBEDIENZA CIVILE NON VIOLENTA: L’ESEMPIO DI “ULTIMA 
GENERAZIONE” 

Festival delle Trasformazioni, nona edizione 
 

Vigevano, domenica 9 novembre, ore 15,30. 

Sarà un vero e proprio “Laboratorio di teoria e pra-ca per una sostenibilità nonviolenta”. "Ul-ma 
Generazione", movimento di a2vis4 per il clima che u4lizza la disobbedienza civile assolutamente 
incruenta per protestare contro i cambiamen4 clima4ci e le poli4che ambientali, tramite i suoi 
rappresentan4 dialogherà con Giorgia Pagliuca. Quest’ul4ma è do>oranda in storia e produzioni alimentari 
e comunicatrice della sostenibilità. Già da diversi anni si occupa di parlare, sui social e in par-colare su 
Instagram, di temi importan- come la sostenibilità, i diri? umani, l’uguaglianza di genere, gastronomia a 
ridoAo impaAo ambientale e tan4 altri che hanno a che fare con l’ambiente e il nostro pianeta. Produce 
contenu4 di diverso 4po sui principali canali social sul tema del cambiamento clima4co, sostenibilità e 
gius4zia clima4ca. 

Forse è questo il più singolare, almeno come modalità, tra gli incontri della nona edizione del Fes-val delle 
Trasformazioni, che quest’anno tra>a il tema de “La società, la sostenibilità e il ruolo della middle town”. 
S’in4tola “La voce al… futuro: Carrelli in rivolta”, sarà a ingresso libero domenica 9 novembre alle 15 nella 
sala Leonardiana del castello di Vigevano. Un laboratorio, quindi, ges4to dire>amente da chi cerca di 
portare all’a>enzione di noi tu2 i problemi ambientali: un dialogo con i protagonis- del futuro, uno spazio 
autoges4to da giovani per i giovani. 

«”Ul$ma generazione” – spiega uno dei suoi protagonis$, Simone Ficicchia – è impegnata in una campagna 
organizzata di boico9aggio della grande distribuzione dei supermerca$. Ogni sabato non si va a far la spesa. 
Un’inizia$va che ha riscontrato l’adesione di decine di migliaia di persone e che deve, comunque, salire da 
un livello più profondo e culturale rispe9o al semplice ostruzionismo e alla disobbedienza civile. Per noi la 
“sostenibilità” tra9ata nel Fes$val delle Trasformazioni può essere declinata anche a tavola, nelle scelte che 
facciamo quando ci alimen$amo. Il 9 novembre par$remo da un approfondimento teorico su come la 
sostenibilità possa entrare nelle nostre case. Poi si passerà alla pra$ca, con un piccolo laboratorio su come si 
organizza e ges$sce un'azione di disobbedienza, civile uscendo dall'idea del solo boico9aggio e ricordando 
che ognuno di noi può me9ersi in gioco». 

 


